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(HYMENOPTERA DRYINIDAE) 


La famiglia Dryinidae (Hymenoptera) è caratterizzata da una 
sistematica fondata soprattutto sul sesso femminile, contrariamente a 
quanto accade in altri insetti, dove sono i maschi ad avere maggiore 
importanza e a dare più sicurezza nelle determinazioni. Da qualche 
tempo tuttavia è in atto un processo di rivalutazione dei caratteri ma- 
schili, che potrebbero, quando fossero meglio conosciuti, svolgere un 
ruolo decisivo nella tassonomia della famiglia. 


Ne consegue che quando si riesce, attraverso allevamenti o stu- 
diando le collezione, a colmare qualche lacuna, cioè a scoprire il sesso 
eterologo di una specie prima nota solo su esemplari femminili, me- 
rita divulgare la scoperta, cercando di mettere in relazione il maschio 
individuato con altri maschi conosciuti, in modo da procedere nella 
faticosa costruzione di una sistematica maschile. 


Il Museo Civico di Storia Naturale di Genova, di cui da alcuni 
anni gli Autori stanno studiando le collezioni di Dryinidae (OLMI e 
CURRADO 1974, 1976; CURRADO e OLMI 1976), possiede il tipo (9) di 
Mesodryinus niger (Kieffer 1904), una specie apparentemente molto rara, 
conosciuta finora solo della località tipica (Vallo di Lucania) e di due 
località inglesi (Glanvilles Wooton nel Dorset ed Ayno nel Northants) 
(J.F. Perkins 1976). Il maschio era finora sconosciuto. 

Nelle stesse collezioni del Museo Civico di Storia Naturale di 
Genova, con nostra grande sorpresa, abbiamo potuto individuare un 
maschio di Driinino, che ad uno studio accurato è risultato essere senza 
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dubbio proprio il maschio di Mesodryinus niger (Kieffer). Il motivo di 
questa sicurezza, nonostante che tale esemplare non sia stato allevato e 
che la località della sua cattura (Genova) non abbia nulla a che vedere 
con la località tipica o altre località note, 1isiede nelle seguenti conside- 
razioni: 


1) in Italia sono note soltanto 4 specie di Dryininae: Dryinus formica- 
rius Latreille, Dryinus tarraconensis Marshall, Richardsidryinus corsicus 
(Marshall) e Mesodryinus niger (Kieffer); 


2) delle precedenti 4 specie sono noti a noi i maschi di D. formicarius, 
D. tarraconensis e Richardsidryinus corsicus; 
3) manca perciò il maschio di M. niger; 
4) il maschio di Genova non può dunque che essere il maschio di 
Mesodryinus niger: opinione suffragata dal confronto con il maschio 
di Mesodryinus poecilopterae Richards 1947 (conservato nel British 
Museum, Natural History, di Londra) che è fondamentalmente 
uguale all’esemplare genovese, se si escludono certi caratteri d'im- 
portanza specifica che hanno sede nell’apparato genitale; i caratteri 
d'importanza generica, che differenziano nettamente i maschi dei 
Mesodryinus da quelli dei Dryinus e dei Richardsidryinus sono ri- 
spettati nell’esemplare genovese. 
Ecco dunque di seguito la descrizione del maschio di Mesodryi- 
nus niger (Kieffer): 
g: alato; lunghezza mm 4,37; colore nero, eccetto mandibole (bruno- 
fulve), antenne (brune), tegule (brune), zampe (bruno-nere, con tibie 
anteriori e tarsi anteriori gialli); capo, mesoscuto, scutello, postscutello e 
propodeo opachi, con radi peli lunghetti, del tutto areolati, cioè scolpiti 
da pieghe irregolari che si uniscono fra loro a delimitare areole di am- 
piezza variabile; mandibole con 3 denti; area ocellare convessa; ocello 
impari appena spostato davanti alla retta immaginaria che unisce i mar- 
gini anteriori degli ocelli pari; linea occipitale, sul dorso del capo, diretta 
verso gli occhi fino a toccare gli angoli posteriori; notaulici invisibili 
(come nelle femmine); propodeo con regione caudale molto declive, 
senza carene longitudinali; ali anteriori con 1amo distale della venatura 
1adiale lungo come il prossimale. 
Distribuzione italiana della specie: Vallo di Lucania (Salerno) ! Genova ! 
Con la scoperta del maschio di Mesodryinus niger (Kieffer) può 
essere proposta la seguente chiave dicotomica dei maschi dei Dryininae 
italiani: 
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1 Notaulici del tutto invisibili; mesoscuto fortemente areolato; areole 
del mesoscuto molto grandi, parecchie grandi come gli ocelli 
Mesodryinus niger (Kieffer) 


- Notaulici visibili, anche se incomplete; mesoscuto con una scul- 
tura di fondo simile a una areolatura, ma appena distinguibile 
e cof arecle “molito»pitpitcole deglimeedh «~~ . œ . 2 


2 Ali anteriori con ramo distale della venatura radiale lungo come 
il prossimale . . .  . . Dryinus tarraconensis Marshall 


- Ali anteriori con ramo distale della venatura radiale più lungo 
del prossimale — gp (sp ie. 


0,2 mm 


Richardsidryinus corsicus (Marshall) 3: armatura genitale (A) e 9° sternite ad- 
dominale (D); Dryinus formicarius Latreille ¢: armatura genitale (B) e 9° sternite ad- 


dominale (C). 
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3 Antenne molto lunghe e slanciate, con 3° articolo circa 10 volte 
piu lungo che largo; gambo del 9° sternite addominale sottile e 
senza rigonfiamenti; distivolsella situata a maggior distanza dal- 
lapse delpene . 5 . =- « o Dryinus formicarius Latreille 


- Antenne più corte e meno sottili, con 3° articolo 3-4 volte 
piu lungo che largo; gambo del 9° sternite addominale con un 
rigonfiamento preapicale; distivolsella situata più vicina all’apice 
del pene . . ~ .. ~ Richardsidryinus corsicus (Marshall) 

Poiché i maschi di Dr. formicarius, Dr. tarraconensis e R. corsicus, 
pur essendo a noi noti, non sono mai stati descritti, merita proporne qui 
le descrizioni. Si tratta in tutti 1 casi di materiale di allevamento. Per 

Dr. formicarius sono allevamenti nostri da Issus coleoptratus (F.) (Issidae) 

(Rosta, Torino). Per Dr. tarraconensis si tratta di allevamenti di PILLAULT 

da Dictyophara europaea (L.) (Dictyopharidae) (Orléans, Francia) (PIL- 

LAULT 1951). Per R. corsicus sono allevamenti di BouLarD da Hystero- 

pterum grylloides (F.) (= flavescens (Oliv.)) (Issidae) (Sérignan, Vau- 

cluse, Francia). 


Dryinus formicarius Latteille 


4 - alato; lunghezza mm 4,40; colore nero, eccetto tegule e zampe 
gialle; mandibole con 3 denti; antenne molto lunghe e slanciate, con 
3° articolo circa 10 volte più lungo che largo; mesoscuto con una fitta 
pelosità coricata e con scultura costituita da piccole areole ravvicinate 
giandi come ommatidi, che occupano le due fasce laterali alle notaulici 
e la regione distale della fascia centrale; regione prossimale della fascia 
centrale costituita da areole piatte molto più grandi, ma sempre più 
piccole degli ocelli; notaulici visibili per 2/3 del mesoscuto, poi sva- 
nite; scutello liscio e lucido, senza punti; propodeo del tutto areolato, 
senza carene longitudinali sulla declività caudale; regione posteriore 
molto declive; ali anteriori con ramo distale della venatura radiale più 
lungo del prossimale; gambo del 9° sternite addominale sottile e senza 
rigonfiamenti; distivolsella situata a una certa distanza dal pene. 


Dryinus tarraconensis Marshall 


3 - alato; lunghezza mm 3,43; colore nero, eccetto antenne bru- 
ne, mandibole, "tegule, tarsi e tibie anteriori gialli; capo opaco, con 
scultura costituita da areole ravvicinate grandi come ommatidi; meso- 
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scuto con la stessa scultura del capo, ma meno visibile per la fitta pelo- 
sità; areole del mesoscuto molto più piccole degli ocelli; notaulici vi- 
sibili per 2/3 del mesoscuto, poi svanite; scutello e potscutello lisci 
nella metà caudale, areolati in quella orale; propodeo del tutto areolato, 
senza carene longitudinali; ali anteriori con ramo distale della venatura 
radiale lungo circa come il prossimale. 


Richardsidryinus corsicus (Marshal!) 


3 - alato; lunghezza mm 3,20; colote nero, eccetto denti delle 
mandibole (fulvi), tegule (giallo-brune), tarsi (gialli); capo del tutto 
areolato dorsalmente, cioè con pieghe iriegolari e brevi riunite a deli- 
mitare areole; area ocellare convessa; antenne corte e sottili, con 3° 
articolo circa 3-4 volte più lungo che largo; mesoscuto fittamente peloso, 
con la stessa scultura del capo; areole sempre più piccole degli ocelli; 
notaulici appena visibili e solo fino a metà mesoscuto; scutello e post- 
scutello con la stessa scultura del mesoscuto ; propodeo del tutto areolato, 
senza carene longitudinali; ali anteriori con ramo distale della venatura 
radiale più lungo del prossimale; gambo del 9° sternite addominale 
con un rigonfiamento preapicale; distivolsella situata molto vicina 
all’apice del pene. 
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RIASSUNTO 


Viene segnalata la scoperta fra i Dryinidae (Hymenoptera) conservati nel Mu- 


seo Civico di Storia Naturale di Genova del maschio di Mesodryinus niger (Kieffer), 
prima sconosciuto. Viene fatta una descrizione di questo esemplare e viene proposta 
una chiave dicotomica dei maschi delle 4 specie italiane di Dryinidae. 


SUMMARY 


DESCRIPTION OF THE MALE OF Mesodryinus niger (KIEFFER). 


Among the Dryinidae (Hymenoptera) kept in the Museo di Storia Naturale di Genova 
the AA. have found a 3 of Mesodryinus niger (Kieffer) from Genoa (Italy). The male 
of this species (before unknown) is described. The following key of the males of 
Italian species of Dryininae is proposed: 


1 


Mesonotum without notaulices, areolate; many areolae so large as the ocelli 
Mesodryinus niger (Kieffer) 


Mesonotum with notaulices, not areolate or weakly areolate; if areolate, areolae 


always smaller than the ocelli ; | i ; i ; mr 
2 Distal part of radial vein as long as the proximal . Dryinus tarraconensis Marshall 
. Distal part of radial vein longer than the proximal . . 3 . : a: 
3 Antennae very long and thin, with segment 3 nearly ten times as long as broad; 


ninth abdominal sternite with a thin stalk; distivolsella farther from the apex 
of the penis a ‘ ; .  Dryinus formicarius Latreille 


Antennae short, with segment 3 three or four times as long as broad; ninth 
abdominal sternite with a stalk inflated in the preapical portion; distivolsella 
nearer the apex of the penis. ; : . Richardsidryinus corsicus (Marshall) 


